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Cosa si sapeva già
■ La legge che dal gennaio 2005 proibisce il fumo nei lo-
cali pubblici è stata accolta con favore dai cittadini e risul-
ta complessivamente rispettata sulla base di indagini effet-
tuate tramite questionari.
■ Mancava tuttavia una valutazione quantitativa dell’effet-
to del provvedimento sulla qualità dell’aria indoor.

Cosa si aggiunge di nuovo
■ La concentrazione di particolato fine (PM2,5) è un indi-
ce obiettivo di inquinamento da fumo passivo. I risultati di
questo studio sul monitoraggio del PM2,5 in un campione di
locali pubblici di Milano effettuato prima e dopo l’introduzio-
ne della legge, dimostrano un deciso miglioramento della
qualità dell’aria indoor, a conferma del rispetto della legge e
della tutela della popolazione nei confronti di un inquinante
pericoloso e facilmente evitabile.

Un confronto tra la qualità
dell’aria nei luoghi pubblici prima
e dopo l’introduzione della legge
sul fumo passivo in Italia

Riassunto 
Obiettivo: verificare la qualità dell’aria indoor in alcuni locali
pubblici prima e dopo l’introduzione della legge sul fumo pas-
sivo in Italia nel gennaio 2005.
Disegno: monitoraggio per un’intera serata delle concentrazio-
ni di PM2,5 in 4 ristoranti di Milano e contemporanea misu-
razione delle concentrazioni outdoor, nei mesi gennaio-febbraio
2004 e 2005, rispettivamente prima e dopo la legge. Le misure
sono state effettuate per mezzo di un analizzatore portatile di
massa con periodo di campionamento di 2 minuti, calibrato per
confronto con metodo gravimetrico certificato.
Risultati: mentre nelle rilevazioni 2004 nei diversi locali il ran-
ge di PM2,5 variava da un minimo di 187±52 a un massimo di

709±180 µg/m3, nel 2005 si osservavano valori compresi tra
24±10 e 141±28 µg/m3 (p <0.0001), con una riduzione com-
plessiva dei livelli di particolato fine compresa tra l’81 e il 96%
dopo l’introduzione della legge.
Conclusioni: pur nei limiti dovuti alle piccole dimensioni del
campione studiato, i dati riportati in questo studio confermano
la buona adesione alle nuove norme e dimostrano che il rispetto
della legge anti-fumo nei locali pubblici italiani ha comportato un
drastico miglioramento della qualità dell’aria indoor, centrando
l’obiettivo di un’efficace tutela ambientale nei confronti di un in-
quinante pericoloso e facilmente evitabile come il fumo passivo.
(Epidemiol Prev 2006; 30(6): 334-337)
Parole chiave: fumo passivo, legge n. 3/2003, particolato fine, locali pubblici

Abstract 
Objective: to monitor indoor air quality index in a few Italian ho-
spitality industry venues before and after the implementation of the
smoking ban in January 2005.
Design: indoor PM2.5 measurements were carried out in four Mi-
lan restaurants during evening hours in the period January-February
2004, and again in January-February 2005, with concurrent out-
door PM2.5 monitoring. The measures were recorded with a por-
table laser-operated aerosol analyzer with a sampling time of 2 mi-
nutes, calibrated by comparison with gravimetric method.
Results: PM2.5 ranged between 187±52 and 709±180 µg/m3,
and between 24±10 e 141±28 µg/m3 (p <0.0001) in the years

2004 and 2005, respectively. After the 2005 smoking ban, overall
indoor fine particle pollution decreased by values in the range from
81 to 96%.
Conclusions: within the limits of a small sample, the study showed
a good compliance with the smoking ban in the hospitality indu-
stry, which resulted in a remarkable improvement in air quality in-
dex. Smoking ban thus appears to achieve the aims of protecting
people from exposure to an unwanted dangerous pollutant such as
environmental tobacco smoke.
(Epidemiol Prev 2006; 30(6): 334-337)

Keywords: environmental tobacco smoke, smoking policy, indoor pollution, 
particulate matter

Introduzione
Il fumo ambientale di tabacco è considerato la sorgente più ri-

levante di inquinamento indoor.1 Le dimensioni del problema
di igiene ambientale sono di vaste proporzioni, dato che si sti-



e&p anno 30 (6) novembre-dicembre 2006 335

ARTICOLI

mettere una precisa individuazione della o delle fonti di in-
quinamento indoor e un facile confronto in contemporanea
con il basale outdoor.1,21,22 Le misure sono state effettuate con
un analizzatore portatile di massa (Aerocet 531, Metone In-
struments, USA) con un tempo di campionamento di 2 mi-
nuti, preventivamente calibrato per confronto con metodo gra-
vimetrico certificato.23 Per ogni sopralluogo (che avveniva sen-
za preavviso) veniva effettuata una misurazione dei valori di
PM2,5 outdoor per 30 minuti, seguita da rilievi indoor della
durata di 3-4 ore, e completata con una verifica ulteriore del-
l’outdoor. Le rilevazioni outdoor sono state effettuate sempre
immediatamente fuori dal locale, a 3-5 metri dall'ingresso, pre-
stando molta attenzione a che non ci fossero fumatori vicini
durante i rilievi e ripetute in modo identico nelle due fasi.
Sono stati studiati 4 locali indicativi in quanto precedenti ri-
lievi avevano dimostrato alti livelli di inquinamento da fumo
ambientale prima dell’introduzione della legge. Si trattava di
un ristorante esclusivo del centro (Solferino), di un ristorante
dell’area universitaria (Belluccio), di una birreria con cucina
(Officina della Birra) e di un luogo di ricreazione (Barrio’s
Cafè) molto frequentati. Le rilevazioni sono state effettuate tra
i mesi di gennaio e febbraio 2004 (pre-legge) e 2005 (dopo
l’introduzione della legge). Il numero di clienti è stato varia-
bile, ma nei due casi, prima e dopo l’introduzione della legge,
c’è sempre stato un momento, verso metà serata, quando l’oc-
cupazione dei tavoli è stata totale.
L’analisi statistica comparativa tra i dati rilevati indoor prima
e dopo la legge negli stessi locali è stata effettuata utilizzando
il paired Student’s t-test sia per i valori assoluti che per i valo-
ri differenziali rispetto alle rilevazioni outdoor.

Risultati
I dati relativi alle concentrazioni di PM2,5 registrate prima e
dopo la legge sono riportati nella tabella. Prima della legge si
potevano osservare concentrazioni di polveri elevatissime, co-
me nel caso del Barrio’s Cafè , dell’Officina della Birra e di Sol-
ferino, con medie depurate di 600, 243 e 125 µg/m3, rispetti-
vamente. Si comportava meglio il ristorante Belluccio, con una
media depurata di 53 µg/m3, in quanto all’epoca si era già do-
tato di un impianto di ventilazione dell’aria abbastanza effi-
ciente. E’ interessante notare come i livelli di inquinamento

ma che oltre la metà della popolazione dei non fumatori (cir-
ca 20 milioni di cittadini in Italia) sia esposta a questo inqui-
nante2 che contiene numerosissime sostanze tossiche (cance-
rogeni, ossidanti, agenti irritanti).3 A fronte dei danni ben co-
nosciuti da fumo passivo,4,5 vi sono ormai dimostrazioni del-
l’effetto benefico sulla salute della riduzione dell’inquinamen-
to da fumo passivo in seguito all’introduzione delle norme che
vietano il fumo negli ambienti pubblici, come la riduzione del-
la frequenza delle coronaropatie e dei sintomi respiratori.6-12

L’Italia è stata uno dei primi paesi dell’area mediterranea ad
adottare una legge anti-fumo comprensiva della tutela dei non
fumatori nei luoghi pubblici e nei posti di lavoro (legge 3 del
16 gennaio 2003, legge Sirchia).13 La legge è stata accolta fa-
vorevolmente dalla maggioranza dei cittadini, compresi i fu-
matori stessi, come dimostrano alcune indagini basate su que-
stionari.14 Tuttavia i dati di comparazione dell’effettivo mi-
glioramento della qualità dell’aria dopo l’introduzione di uno
smoking ban sono un indicatore essenziale dal punto di vista
ambientale, e il monitoraggio della qualità dell’aria indoor do-
vrebbe costituire un indicatore da verificare periodicamente
con metodi di misurazione obiettivi come la concentrazione di
particolato fine o di nicotina ambientale.9,15-18 I dati italiani
di qualità dell’aria nei luoghi pubblici dopo l’introduzione del-
la legge Sirchia risultano per ora limitati ai risultati del gruppo
di lavoro ENFASI19 (frutto di una collaborazione tra ISS e Re-
gioni), che tuttavia utilizzavano parametri di monitoraggio del-
l’inquinamento da fumo solo di tipo visivo e olfattivo, e al la-
voro di Gorini et al. basato invece sulla determinazione delle
concentrazioni della nicotina ambientale.20 In questo lavoro
presentiamo alcuni dati comparativi riferiti ad alcuni luoghi di
ristorazione e di ricreazione nell’area di Milano nei quali la qua-
lità dell’aria prima e dopo la legge Sirchia è stata analizzata in
base alle concentrazioni di polveri sottili.

Metodi
Come indice di qualità dell’aria, è stata scelta la misurazione
del PM2,5 (polveri sospese di dimensioni inferiori a 2,5 mi-
crometri di diametro) in quanto, pur non essendo un marca-
tore specifico del fumo di tabacco ambientale, presenta la ca-
ratteristica di effettuare le misure in tempo reale (tempo di
campionamento di 2 minuti), con una sensibilità tale da per-

Tabella 1. Livelli di PM2,5 (µg/m3) indoor vs outdoor prima e dopo l’introduzione della legge, in quattro ristoranti di Milano.

Table 1. PM2.5 levels (µg/m3) indoor vs outdoor before and after the the implementation of the smoking ban, in four Milan (Italy) restaurant.

Sedi di gennaio-febbraio 2004 gennaio-febbraio 2005 % di riduzione
monitoraggio Indoor Outdoor ∆* Indoor Outdoor ∆* del PM2,5 **

Barrio’s Cafè 709 ± 180 109 ± 31 600 141 ± 281 101   ± 7,2 402 94

Belluccio 187 ± 52 134 ± 4,8 53 15,9 ± 7,71 13,8 ± 2,1 2,12 96,1

Officina della Birra 269 ± 156 26 ± 5,4 243 63 ± 251 16   ± 2,5 472 81

Solferino 190 ± 125 65 ± 11 125 24 ± 101 9   ± 2,5 152 88

*   Differenza assoluta tra concentrazioni medie indoor e outdoor 1 p <0,0001 (Student’s t-test indoor 2005 vs 2004)
**  Calcolata sulla differenza tra medie indoor e outdoor 2 p <0,0001 (Student’s t-test ∆ 2005 vs 2004)
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Esaminando inoltre i dati del monitoraggio degli ambienti
smoke-free dopo l’introduzione dei regolamenti anti-fu-
mo,9,16,20 ma anche quelli della una ricerca multicentrica eu-
ropea effettuata prima dell’entrata in vigore delle restrizioni,27

risulta sempre un residuo di nicotina ambientale misurabile
nei luoghi dove fumare è vietato, cosa difficilmente spiegabi-
le in assenza di un contributo di fumo di tabacco, in quanto
la metodica è altamente specifica. Se è vero che sono sempre
possibili infrazioni ai divieti, e che è possibile un apporto di
ETS anche dall’inquinamento con aria esterna dovuto al-
l’affollamento di fumatori a ridosso dell’uscita, recenti risul-
tati sul residuo di fumo di tabacco nei polmoni dei fumatori
che rientrano nel locale smoke-free subito dopo aver fumato
all’esterno – come avviene solitamente – potrebbero spiegare
questa contraddizione.28

In conclusione, pur nei limiti di un campione osservazionale
ristretto, i dati riportati in questo studio dimostrano che il ri-
spetto della legge anti-fumo nei locali pubblici italiani porta
un deciso miglioramento della qualità dell’aria indoor, con-
fermando l’estrema importanza delle nuove regole per la tu-
tela ambientale da parte di un inquinante pericoloso e facil-
mente evitabile.
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esterno di Milano fossero variabili in entrambi gli anni di rile-
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Discussione
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